
ORTO BOTANICO e CINEFORUM  
DON ORIONE, in collaborazione con  

l’ASSOCIAZIONE ANTONELLO DA MESSINA, 
presso la Cavea dell’Orto, ore 21, presentano 
la V. edizione del  CINEMA IN ORTO ‐ 4  “serate” di  

 

OMAGGIO A MONICA VITTI  
“MESSINESE” PER OTTO ANNI 

 
1. POLVERE DI STELLE di Alberto Sordi:  lunedì 3 luglio 2017 
2. LA RAGAZZA CON LA PISTOLA di Mario Monicelli:  giovedì 6 luglio 
3. TERESA  LA LADRA  di Carlo Di Palma:  lunedì 10 luglio   
4. DRAMMA DELLA GELOSIA  di Ettore Scola:  giovedì 13 luglio  
 
Monica Vitti  (vero nome Maria Luisa Ceciarelli), nata a Roma il 3 novembre 1931, 
è vissuta a Messina dal 1932 al 1940 (abitando sul Viale Principe Umberto, in via 
Luciano Manara e in via Sant’Agostino); ha frequentato le Scuole Elementari presso 
l’Istituto “Sant’Anna” di Via XXIV Maggio; attualmente, a causa delle sue 
condizioni di salute, è ricoverata stabilmente in una Clinica svizzera.  

 
 

DRAMMA  DELLA  GELOSIA 
(TUTTI I PARTICOLARI IN CRONACA) 

    di  Ettore Scola 
Con Monica Vitti, Marcello Mastroianni, Giancarlo Giannini 

 
Origine: Italia - Anno: 1970 -  Durata: 102 minuti  (1 h. 42 m.) -   Regia: Ettore 
Scola -  Soggetto:  Age & Scarpelli  -   Sceneggiatura e dialoghi:   Agenore 
Incrocci e Furio Scarpelli  (Age & Scarpelli), Ettore Scola -  Produzione: Pio 
Angeletti e Adriano De Micheli per Titanus,  Rai Cinema, Dean Film, Midega Film 
(Madrid)  - Genere: Commedia - Fotografia: Carlo Di Palma (Technicolor) - 
Montaggio: Alberto Gallitti -  Musiche: Armando Trovajoli -  Scenografia e 
ambientazioni: Luciano Ricceri  - Interpreti e personaggi:   Monica Vitti 
(Adelaide), Marcello Mastroianni  (Oreste), Giancarlo Giannini  (Nello), ecc. 
 
 

 
TRAMA:  Adelaide (Monica Vitti), giovane ed avvenente fioraia, diventa amante di 
Oreste (Marcello Mastroianni), un muratore di mezza età sposato; ma, un giorno, si 
invaghisce di un giovane pizzaiolo, Nello (Giancarlo Giannini), scatenando la 
gelosia di Oreste, il quale perde il lavoro, mentre Nello tenta il suicidio. Adelaide si 
reca in ospedale, promettendogli di sposarlo, cosa che avviene. Oreste, ormai 
vagabondo, accecato dall’ira, uccide involontariamente Adelaide in una rissa… 
 
DALLA CRITICA: «[…] Si tratta di una commedia genuinamente divertente, 
sorretta da un ritmo sostenuto, senza pause o momenti di stanca, fino all’amaro 
finale. Uno dei motivi del fascino di quest’opera della maturità di Scola è la struttura 
fortemente interlocutoria, con gli attori che parlano allo schermo per riferirsi al 
giudice - e allo spettatore - di un invisibile processo la cui causa, resa nota solo nel 
finale, è sottintesa già nel titolo. […] Si ricorre al linguaggio della sottocultura, al 
fotoromanzo, ai rotocalchi, alla cronaca rosa oppure nera, sin dall’esplicito 
riferimento ai  “particolari in cronaca”, per raccontare - attraverso la lente 
deformante del pittoresco - la vita di personaggi umili e impossibilitati a vivere la 
propria serenità. […] Primo ruolo realmente comico per il ventottenne Giancarlo 
Giannini che, di lì a poco, inaugurerà una galleria di personaggi brillanti sotto la 
guida di Lina Wertmüller. La straordinaria prova di Marcello Mastroianni, alla prima 
collaborazione con Scola, ricevette il Premio per la migliore interpretazione 
maschile al Festival di Cannes del 1970» -  Marco Chiani 
 
« […] Ettore Scola usa il suo cinema per raccontare una storia popolare di pizzaioli, 
muratori e avvenenti fioraie. Il tutto è accompagnato da un corredo  […] 
“gramsciano”, i dialoghi (ai quali contribuì in modo fondamentale la coppia Age-
Scarpelli) sono infarciti dei luoghi comuni tipici del linguaggio dei fotoromanzi e 
delle canzoni popolari.» -  Walter Veltroni 
 
«Una farsa un po’ amarognola, con sfumature di “grottesco”, in chiave tutta 
caricaturale. […] Age e Scarpelli, che hanno scritto il testo, e Ettore Scola, che lo ha 
diretto, hanno svolto l’azione come se uscisse fuori dalle testimonianze del processo 
subito intentato a Oreste dopo il suo “folle gesto” e l’hanno perciò colorita con 
tutte le interpretazioni polemiche, distorte e soggettive, dei singoli protagonisti 
traendone spesso qualche occasione di satira: quei personaggi, ad esempio, che 
parlano tutti come nei “fumetti”, loro unica lettura quotidiana, quei comunisti alla 
Guareschi, che si deridono da soli; quei grandi amori da feuilletons naufragati fra i 
cavoli e le verze dei Mercati Generali, in climi da tranches de vie  popolaresche, 
sorretti in genere da beffe, lazzi e strambotti. [...] - 
Gian Luigi Rondi 
 

SCHEDA A CURA  DI   NINO GENOVESE 


